
Episodio di Piandisetta, Grizzana, 20-22.07.1944 
Operazione di rappresaglia a Grizzana-Monzuno 20-23 luglio 1944 

 
Nome del compilatore: Massimo Turchi 

 
I.STORIA 

 

 

Località Comune Provincia Regione 

Piandisetta e località 

vicine 

Grizzana Bologna Emilia Romagna 

 

Data iniziale: 20 luglio 1944 

Data finale: 23 luglio 1944 

 

Vittime: 

 

Totale U Bam

bini 

(0-

11) 

Ragaz

zi (12-

16) 

Adult

i (17-

55) 

Anzia

ni (più 

55) 

s.i. D. Bambi

ne (0-

11) 

Ragazze 

(12-16) 

Adult

e (17-

55) 

Anzian

e (più 

55) 

S.

i 

Ig

n 

28 26   7 17 2 2   1 1   

 

Di cui 

 

Civili Partigiani 

inermi 

Renitenti Disertori Carabinieri Militari inermi Sbandati 

24 4      

 

Prigionieri di 

guerra 

Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani 

     

 

Elenco dei nomi  
Mantovani 
Margherita (1) 

11/04/1
895 

20/07/1
944 

Bologna 
Grizzan
a 

Pian di Setta 
Ponte 
Locatello  

Monti Anacleto (1) 
22/12/1

874 
20/07/1

944 
Budrio 

Grizzan
a 

Pian di Setta 
Ponte 
Locatello 

Amministrator
e 

Piacenti Gino 
19/11/1

903 
20/07/1

944 

Castiglion
e dei 
Pepoli 

Grizzan
a 

Pian di Setta 
Ponte 
Locatello 

Mugnaio 

Benassi Pellegrino (2)  
01/07/1

870 
22/07/1

944 
Monzuno 

Grizzan
a 

Pian di Setta Ca' Brandelli 
Coltivatore 
diretto 

Fabbri Giuseppe 
11/05/1

872 
22/07/1

944 
Monzuno 

Grizzan
a 

Pian di Setta Ca' Brandelli Colono 

Fornasini Giuseppe 
17/02/1

879 
22/07/1

944 
Bologna 

Grizzan
a 

Pian di Setta Ca' Brandelli 
 

Nodi Ernesto 08/05/1 22/07/1 Bologna Grizzan Pian di Setta Ca' Brandelli Bracciante 



877 944 a 

Pinelli Angelo 
15/10/1

864 
22/07/1

944 

Castiglion
e dei 
Pepoli 

Grizzan
a 

Pian di Setta Ca' Brandelli Colono 

Teglia Augusto 
05/06/1

877 
22/07/1

944 
Monzuno 

Grizzan
a 

Pian di Setta Ca' Brandelli Colono 

Valdiserra Augusto 
24/06/1

885 
22/07/1

944 
Grizzana 

Grizzan
a 

Pian di Setta Ca' Brandelli Merciaio 

Nanni Carlo 
30/07/1

858 
22/07/1

944 
Grizzana 

Grizzan
a 

Pian di Setta 
Ca' 
Carluccio 

Calzolaio 

Nanni Guerrino 
19/05/1

882 
22/07/1

944 
Grizzana 

Grizzan
a 

Pian di Setta 
Ca' 
Carluccio 

Bracciante 

Moruzzi Giuseppe 
04/05/1

864 
22/07/1

944 
Grizzana 

Grizzan
a 

Pian di Setta 
Ca' di 
Lagaro 

Colono 

Zannini Flaminio 
11/11/1

867 
22/07/1

944 
Grizzana 

Grizzan
a 

Pian di Setta 
Ca' di 
Lagaro 

Colono 

Ianelli Giovanni 
22/11/1

873 
22/07/1

944 
Marzabott
o 

Grizzan
a 

Pian di Setta 
Ca' 
Giustiniani 

Operaio 

Zannini Domenico  
15/02/1

885 
22/07/1

944 
Grizzana 

Grizzan
a 

Pian di Setta 
Ca' 
Giustiniani 

Coltivatore 
diretto 

Serra Antonio 
19/11/1

861 
22/07/1

944 
Ozzano 
dell'Emilia 

Grizzan
a 

Pian di Setta 
Ca' 
Vecchietti 

Bracciante 

Ferri Cesare 
16/10/1

873 
22/07/1

944  
Grizzan
a 

Pian di Setta Torrazza 
Coltivatore 
diretto 

Antolini Teresa 
28/04/1

859 
22/07/1

944 
Monte 
San PIetro 

Grizzan
a 

Pian di Setta 
  

Puccetti Pasquale 
06/01/1

823 
22/07/1

944 

Castiglion
e dei 
Pepoli 

Grizzan
a 

Pian di Setta 
 

Colono 

Zannini Augusto  
21/06/1

897 
22/07/1

944 
Grizzana 

Grizzan
a 

Pian di Setta 
 

Coltivatore 
diretto 

Zannini Arisitide (3)  
22/07/1

944 
Grizzana 

Grizzan
a 

Pian di Setta   

Zannini Ferdinando o 
Federico (3) 

 
22/07/1

944 
Grizzana 

Grizzan
a 

Pian di Setta   

Zannini Giovanni  
02/06/1

893 
22/07/1

944 
Grizzana 

Grizzan
a 

Pian di Setta 
 

Colono 

Barbieri Remo (4)   
24/05/1

924 
22/07/1

944 
Monzuno 

Grizzan
a 

Veggio Vidazze Colono 

Calzolari Remo (4)  
04/07/1

923 
22/07/1

944 
Monzuno 

Grizzan
a 

Veggio Vidazze Muratore 

Giuliani Pietro (4)  
19/07/1

923 
22/07/1

944 
Monzuno 

Grizzan
a 

Veggio Vidazze Operaio 

Rondelli Carlo (5)  
13/11/1

919 
22/07/1

944 
Grizzana 

Grizzan
a 

Veggio Vidazze Colono 

 

Altre note sulle vittime:  

(1) Tutti testi (soprattutto la relazione di don Libero Nanni del 3 agosto 1944) sono concordi a imputate ai 

tedeschi la morte di Monti e Mantovani, tranne Zanini che attribuisce la loro morte ai partigiani, 

avvalendosi della testimonianza di Maria Degli Esposti (moglie di Piacenti) e a quanto scritto nel Bollettino 

de "L'attività militare della Stella Rossa, attraverso i bollettini del C.U.M.E.R." (pubblicato in Lippi "Stella 

Rossa a Monte Sole"): "Sempre il 23 luglio il 2° Distaccamento si recava in località Mulino di Pian di Setta per 



macinare il grano. Il proprietario del mulino, noto fascista, apriva il fuoco contro i partigiani che reagivano 

uccidendolo unitamente alla moglie e al genero che gli avevano dato man forte…" 

Inoltre le due vittime (più Piacenti, marito della Degli Esposti) che in "Marzabotto Quanti chi e dove" 

vengono ascritte alla data del 22 luglio, invece dalla ricostruzione dei fatti le morti sono più correttamente 

da ascrivere alla notte tra il 19 e il 20 luglio, giorno dello scontro al Mulino di Ponte Locatello, luogo dove 

vengono uccisi, e non a Ca' di Lagaro. 

(2) Nel libro "Marzabotto. Quanti, chi e dove", è scritto che Benassi è morto a Montorio di Monzuno (dove 

risiedeva), invece nel certificato emesso dal Comune di Monzuno risulta ucciso a Ca' Brandelli di Grizzana, 

(3) C'è discordanza tra i morti citati dal parroco don Nanni e quanto riscontrato nel volume "Marzabotto. 

Quanti chi e dove", in particolare riguardo i nomi di due vittime ultra sessantenni: Zannini Aristide e Zannini 

Ferdinando (o Federico), di cu non si è riuscito a sapere null'altro; comunque si è ritenuto di inserirli 

ugualmente, considerando che il parroco conosceva bene le vittime.. 

(4) Barbieri viene riconosciuto partigiano della Brigata "Stella Rossa" dal 1° marzo 1944; Calzolari viene 

riconosciuto partigiano della Brigata "Stella Rossa" dal 10 giugno 1944 e Giuliani dal 1° gennaio 1944, tutti 

e tre sono presenti nel "Dizionario Biografico online" curato da Albertazzi, Arbizzani e Onofri, e anche 

nell'"Elenco nominativo dei partigiani" progetto coordinato da Casali e Preti. 

(5) Rondelli viene riconosciuto partigiano della Brigata "Stella Rossa", dal 2 aprile 1944 nel "Dizionario 

Biografico online" curato da Albertazzi, Arbizzani e Onofri, ma non compare nell'"Elenco nominativo dei 

partigiani" progetto coordinato da Casali e Preti. 

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

 

Descrizione sintetica  

Nei documenti tedeschi l'operazione di "rappresaglia per attacco partigiano", comandata 

dall'Armeeoberkommando 14, del 22 luglio comprende l'area di "Monte Salvaro, Veggio, Grizzana, Pian di 

Setta". Preso atto che sono due le azioni partigiane che si verificano, la prima la notte del 19-20 luglio a 

Ponte Locatello e la seconda il giorno 21 ai Mulinelli, risulta difficile delimitare con esattezza le aree dove si 

svolsero le due parti del rastrellamento. Dai pochi elementi emersi, sembrano essere due le colonne che 

partono da Pian di Setta, la prima insiste sulla parte bassa della valle del Setta, mentre la seconda si spinge 

sul crinale fino a Tavernola, interessando la zona di Stanco, Grizzana, Veggio e l'area di Monte Salvaro. 

Grizzana: Pian di Setta, Veggio, Piane di Montorio e Monteacuto Vallese; San Benedetto Val di Sambro: 

Ripoli - 20-22 luglio 1944 

La notte tra il 19 e il 20 luglio i partigiani della "Stella Rossa" si recano da Monti, che amministra il mulino 

di Ponte Locatello (Pian di Setta), fascista convinto, per prelevare del denaro, ma Monti rifiuta e, al 

tentativo dei partigiani di forzare la porta, risponde sparando: ne ferisce uno a una mano. Seguendo la 

ricostruzione del parroco di Pian di Setta don Nanni (scritta il 4 agosto 1944), i partigiani, fallita 

l'operazione, si danno alla fuga, nel frattempo sulla strada provinciale sopraggiunge una colonna di militari 

tedeschi, questi, credendosi attaccati, piazzano alcune mitragliatrici sul ciglio della strada e iniziano a 

sparare verso la casa di Monti. Lo stesso Monti e la moglie (Mantovani) continuano a sparare, forse 

credendo che ci fossero ancora i partigiani. Lo scontro dura quasi tutta la notte e vengono uccisi tre soldati 

tedeschi, mentre Monti e la moglie rimangono feriti gravemente. Nel frattempo i coniugi Piacenti, rinchiusi 

nel loro nascondiglio nella casa adiacente a quella di Monti, ritenendolo non più sicuro, scappano: la moglie 

(Degli Esposti) viene catturata e condotta in carcere a Bologna, mentre il marito, raggiunto, viene freddato 

all'istante. Al mattino i militari minano e bruciano la casa contenente i corpi dei coniugi Monti. 

Il giorno 22 prende avvio l'operazione di rastrellamento che coinvolge la zona di Pian di Setta, Veggio 

(Grizzana), Ripoli (San Benedetto Val di Sambro) e la parte bassa di Montorio (Monzuno). Come luogo per 

far confluire le persone catturate in questa zona viene scelta la località Ponte Locatello (Pian di Setta). 



Sempre il parroco, don Libero Nanni, scrive che a Ca' Vecchietti viene ucciso Serra, a Ca' Giustiniani: Zanini 

Augusto e Jannelli, inoltre vengono fucilati Nanni Carlo e Guerrino e nei pressi viene ucciso Zanini 

Ferdinando. A Ca' Lagaro vengono uccisi Zanini Flaminio e un cieco (Morsiani); Fornasini viene ucciso sul 

davanzale delle finestra a Ca' Ricci. A Ca' Brandelli sono sette le vittime. Nell'alveo del fiume Setta 

(Castiglione dei Pepoli) viene ucciso uno sconosciuto di Castiglione dei Pepoli (Puccetti) e rimane ferito Dino 

Bartoli. Il rastrellamento raggiunge Ripoli (San Benedetto Val di Sambro), dove vengono catturate alcune 

persone, tra cui il parroco, e anch'esse condotte a Ponte Locatello, da qui vengono poi inviate a Bologna 

(Caserme Rosse). In quel momento interviene il parroco di Pian di Setta che, con l'aiuto di un'interprete, 

riesce a far liberare alcuni ostaggi. Il resto dei prigionieri (forse una settantina) viene condotto a Bologna 

(in parte alle Caserme Rosse, in parte nelle carceri di S. Giovanni in Monte), durante il viaggio Lepri riesce a 

scappare, ma viene raggiunto e ucciso. Il rastrellamento termina con la razzia del bestiame (eccetto 

qualche capo) e degli uomini che hanno potuto catturare. A Monteacuto Vallese vengono arrestati: don 

Ernesto Nanni, don Lino Sabbioni, frate Isidoro Teglia e frate Ezio Tovoli (gli ultimi due saranno rimessi in 

libertà il 9 agosto). 

La stessa mattina del 22 luglio, prima dell'alba, a Veggio (Grizzana), nell'aia della fattoria della famiglia 

Rondelli vengono catturati quattro partigiani della "Stella Rossa" mentre stanno dormendo: Barbieri, 

Calzolari, Giuliani e Rondelli. Questi, condotti in località Vidazze, vengono fucilati. Il proprietario che li 

aveva ospitati, per la paura passata, in parte perderà il senno.  

Grizzana: Stanco di sopra, Monte Salvaro e Bozzo - 22-23 luglio 1944 

Il giorno 21 luglio ai Mulinelli di Grizzana i partigiani della "Stella Rossa" tendono un agguato a un’auto 

credendo che fosse quella di un medico, noto fascista, invece uccidono un maresciallo tedesco. L'operazione 

di rappresaglia inizia il mattino presto del giorno 22 luglio, in località Stanco di sopra vengono uccisi: 

Mingarelli e Vecchi; sulle pendici di Monte Salvaro vengono uccise due persone: Polazzi e Vittori. Le persone 

catturate, tra cui il parroco di Tavernola: don Egidio Vaccari e don Carlo Magli (sfollato da Pian di Setta),   

vengono condotte a Grizzana e da qui alcuni raggiungono Firenze, gli altri, probabilmente raggiungo prima 

Ponte Locatello, poi Bologna, infine la Germania. Il giorno seguente alla Molinella dei Prati di Veggio, 

vengono catturati: Calisti, Lava, i fratelli Lucchi, Marchi, Romagnoli e Vedovelli, i quali vengono portati in 

località Bozzo e fucilati alle 3 del pomeriggio. 

 

Modalità della strage: fucilazione  

 

Violenze connesse alla strage: incendi di abitazioni, deportazione di popolazione 

 

Tipologia: rappresaglia 

 

 

 

II. RESPONSABILI 

 

TEDESCHI 

 

Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 

Comando dell'operazione: Armeeoberkommando 14 

Truppe SS  

 

 

Nomi:  



 

 

ITALIANI 

 

Ruolo e reparto  

 

 

Nomi:  

 

 

 

Note sui responsabili: 

 

 

 

 

 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

Trasmessi atti al TMT di La Spezia con elenco 2C/623 del 25/2/1966. 

Con sent. G.I. TMT La Spezia n° 46 del 15/6/67, non doversi procedere a carico ignoti. 

Archiviato 14/1/1960. 

 

Tribunale competente: 

Tribunale Militare Territoriale di La Spezia 

 

 

 

 
III. MEMORIA 

 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

A Pian di Setta è presente un monumento a ricordo dei caduti della strage, inoltre nel 1984 è stato 

restaurato l'oratorio di S.Vincenzo ed è stato dedicato alle vittime della strage; all'interno sono contenuti i 

nomi delle vittime ricordate dall'allora parroco. 

A Bozzo è presente un monumento con lapide in ricordo dei caduti. 

 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 

 

 

 

 

Onorificenze 



 

 

 

 

 

 

Commemorazioni 

 

 

 

 

 

Note sulla memoria 
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Sitografia e multimedia: 
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Altro:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 

La ricostruzione dell'episodio è stata molto complessa per la difformità delle fonti. La fonte principale 

comunque rimane la relazione di don Libero Nanni che ricostruisce con molta chiarezza e poche incertezze 

la dinamica dell'azione di rastrellamento. Non sono state considerate pienamente attendibili, né la 

ricostruzione contenuta in Lippi, né quella di Rubini e tantomeno quella di Zanini. 

Infine difficoltà sono emerse rispetto al numero delle vittime che si stabiliscono in 28, comprendendo anche 

due nominativi di cui non è stato possibile rintracciare alcun dato biografico, ma che erano ben conosciuti 

dal parroco. 

 

Nel Bollettino giornaliero Ia 23.7.1944. Per rappresaglia in seguito all'agguato delle bande 

precedentemente segnalato presso 83/22 [area di Grizzana] sono stati impiccati sul posto 20 partecipanti 

all'azione e arrestati altri 70 italiani in età di leva. 
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http://www.storiaememoriadibologna.it/

